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No all’accidia egoista 

81. Quando abbiamo più bisogno di un dinamismo missionario che porti sale e 

luce al mondo, molti laici temono che qualcuno li inviti a realizzare qualche 

compito apostolico, e cercano di fuggire da qualsiasi impegno che possa togliere 

loro il tempo libero. Oggi, per esempio, è diventato molto difficile trovare catechisti 

preparati per le parrocchie e che perseverino nel loro compito per diversi anni. Ma 

qualcosa di simile accade con i sacerdoti, che si preoccupano con ossessione del 

loro tempo personale. Questo si deve frequentemente al fatto che le persone 

sentono il bisogno imperioso di preservare i loro spazi di autonomia, come se un 

compito di evangelizzazione fosse un veleno pericoloso invece che una gioiosa 

risposta all’amore di Dio che ci convoca alla missione e ci rende completi e fecondi. 

Alcuni fanno resistenza a provare fino in fondo il gusto della missione e rimangono 

avvolti in un’accidia paralizzante. 
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Benedici i cuori dei sofferenti 
 

Benedici l’anima affranta dei sofferenti, 

la pesante solitudine degli uomini, 

chi è senza pace, 

il dolore che nessuno mai confida ad altri. 

 

E benedici il cammino di chi vaga di notte 

e non teme gli incubi di vie sconosciute. 

Benedici la miseria degli uomini che stanno morendo. 

Concedi loro, Signore, una buona fine. 

 

Benedici i cuori, Signore,  

i più amareggiati. 

Dai sollievo ai malati. 

A chi hai tolto la cosa più cara, insegna a dimenticare. 

Su tutta la terra non per mettere a nessuna anima 

di essere straziata. 

 

Benedici chi è lieto, Signore, proteggilo. 

Non hai preso la mia tristezza, 

talvolta grava, pesante su di me. 

Dammi la forza per sopportarla. 

 

Edith Stein 

 

 

 


